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~SENATO DELLA REPUBBLICA 

.RELAZIONE DELLA lOa COMMISSIONE PERMANENTE 
. . 

{LA. VORO, EMIGRAZIONE, PREVIDENZA · SOCIALE) 

SUL 

·oiSEGN'O DI L·EGGE 

· d'iniziativa dei Senatori BI'fOSSI, BIBOI, .. OTTI, BERLINGUER e .PALUMBO Gius.eppina 

.C.OMU~WATO ALLA PB.ESIDEN;Z.A. .IL 16 ])ICEMBltE 19.00 

Comunicata atla Presidenza_ il 19 aJ!ri~è 1951 , 

Assegno di ·Natale : ai colpiti da affezione tubercolare fruenti dell'assicu.ra·zione 
· obbligatoria eontro la tubercolosi. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nella ·.relazione 
degli onorevoli senatori proponenti è obietti­
vamente espo.sta la posizione dei lavoratori 
soggetti all'assicmazione obbligatori a contro · 
la tubercolosi gestita dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, qualora siano ricove­
rati in luoghi di cma, perchè affetti da forma 
atti va di tubercolosi. 

È da aggiungere che con la legge 28 dicem­
bre 1950, n. 1116, successiva ali~ data di pre­
sentazione del disegno di legge alla Presidenza 
del Senato, sono stati elevati i limiti d'età 
per il diritto alle prestazioni antitubercolari 
per i figli ed equiparati, per i :fratelli e sorelle 
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oonvi venti ed a ~at"ic.o d.eg[i assi.cumti ehe 
attendonG agli studi; è stato elevato dai l'Z :ai 
20 anni il limite d'.età per ~ p.eU\one a carieo 
di operai che frequentino scuole professionali 
od altre scuole medie e non attendano a pro­
ficuo lavoro; inoltre il limite di 20 anni per 
gli assicmati operai ed impiegati è stato ulte­
riormente prorogato fino al compimento degli 
studi universitari con il limite di 26 anni. 
· Nella relazione citata, si rileva che le inden­
nità sopra indicate, come i sussidi post-sana­
toriali corrisposti ai lavoratori di messi dal 
sanatorio, sono insufficienti; si richiama qUindi 
il disposto della legge 25 dicembre 1949, n. 952, 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 . 2- Senato della Rernbblict~ -- 1441-A 

che concedeva un assegno speciale ;Li l~vora- dall'onorevole senatore Bitossi e dagli altri 
tori djsoccupati, nella ricorrenza natalizia, onorevoli proponenti. .Al 31 dicembre 1950 

:--dando carattere di continuità all'assegno che quella gestione presentava un disavanzo di 
precedentemente veniva erogato con prov- 30 m:liardi e 62 milioni di lire, di cui 7 :miliardi 
vedimento annuale. e 300 milioni relativi all'esercizio 1950. Questo 

Il disegno di legge prevede una spesa di quadro denuncia un disavanzo preoccupante 
circa lire 73 milioni all'anno, -e cioè: ljre 1.500 generato dal fatto che nei confi.-onti delle neces­
per ognuno dei circa 13.000 ricoverati jn sana- sità dei tubercolotici si è già usata una lar­
torio, con carico di fam:glia, percepienti l'in- ghezza, che, relativamente ai :mezzi dis:Poni­
dennità temporanea; lire 1.000 per ognuno dei bili, appare davvero non superabile. 
circa 1.1.000 ricoverati, senza carico di fanri- Aumentare il deficit di .altri 73 ·o 100 ::mi­
glia, percipienti !'_assegno speciale; i_nfine, lire lj_oni a:Pparirebbe, più. che un atto di gene-
2.400 per ognuno dei tredicimila assicurati rosità, mezzo di dispersione di una somma 
dimessi e lire 1.800 per · ognuno dei seimila che, se fosse possibile spenderla, potrebbe 
famigliari di assicurati; H disegno pone l'onere es-sere impiegata con maggior profitto della 
.della spesa relativa a carjco della gestione per lotta contro la tubercolosi, e dei tubercolotici 
l'assicurazione obbligatoria contro la tuber- stessi, ossia nella istituiione di nuovi letti 
colosi e della gestione degli assegni integrativi che sono sempre ancora insuffi.cienti alle neces­
dell'I.N.P.S. sità. Se poi si allargano le considerazioni alle 

La 1oa Commissione permanente del Senato, infinite esigenze di categorie bisognose di assi­
nella sua riunione dell' 8 febbraio· scorso, udì la stenza è di. a~uto e si forma la dolorosa gradua­
relazione fatta sul disegno di legge in esame dal- tori a dell'urgenza, al fine di evitare, in quanto 
l'onorevole senatore Monaldi. il quale, riveduti possibile, le sperequazioni, lo stesso senti­
i calcoli aritmetici, affermava doversi ritenere :mento umanitario che presiede agli stimoli 
non inferiore ai 100 milioni la spesa necessaria operanti in queste penose distribuzioni di 
e, riferendosi al parere negativo della 5a Com- mezzi assistenziali, jnduce ad operare con cri­
missione permanente (finanze e tesoro), con- terio moderatore degli impulsi filantropici. Se 
çludeva non potersi proporre l'approvazione. così non ci si co:mportasse sarenuno ingiusti 

A tale conclusione perveniva senza tacere, dispensatori di benefici utili agli uni e dovrem­
anzi svolgendo considerazioni molto oppor- mo poi negare benefici utilissimi, indispensa­
tune dettate ' da sensibilità delicata delle con- bili, ad altri. 

. dizioni in cui si trovano le persone cui sareb- Poichè la Oolnnlissione finanze· e tesoro ha 
bero destinati i benefici previsti dal disegno espresso parere scritto contrario all'approva­
di legge. Uguali considerazioni venivano svolte .zione del disegno di legge e questo è rimesso 
appassionatamente da altri onorevoli compo- alla discussione e votazione dell'Assemblea; 
nenti la Co:m.missione, ma questa veniva richia- . per le considerazioni sopra es:Presse, sia pure 
mata all'esame obiettivo del problema: se la · èon cocente ranunarico, non si può proporre 
gestione assicUl'ativa della tubercolosi da parte l'approvazione del disegno di legge. 
della Previdenza soci al e consenta lo stanzi a­
mento previsto, sia pure nella misura calcolata SAcco; relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A coloro che si trovino in godi:mento del 
diritto alle prestazioni economiche dell'assjcu­
razione obbligatoria contro la tubercolosi anche 
per una sola giornata nel periodo compreso 
tra il 18 e il 24 dicembre, è corrisposto, oltre 
alle indennità relative al periodo predetto, 
uno speciale assegno di Natale. 

Art. 2. 

Per i di messi dalle case di cura che si tro­
vino in godimento del diritto al sussidio post­
sanatoriale di cui al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 30 gennaio 1947, 
n. 167 e successive modificazioni, l'assegno di 
Natale è di ammontare pari a sei giorni del 
sussidio stesso. Nel caso di lavoratori soggetti 
all'assicurazione obbligatoria contro la tuber­
colosi, l'assegno di Natale è calcolato sulla base 
della m:sura media giornaliera di lire 400. 

Art. 3. 

Per coloro che si trovino in godimento del 
diritto alla indennità temporanea di cui all'ar-

t icolo 16 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636 e successive modificazioni, l'asse­
gno di Natale è di ammontare pari a sei giorni 
delle indennità, co:mpreso l'assegno integra­
ti v o e le eventuali :maggiorazi oni per i fami­
lj ari ed esclusa l'indennità di caro-pane. 

Per coloro che si trovano in godimento del 
diritto all'assegno speciale di cui al decreto 
legjslativo Juogotenenziale 9 novembre 1945, 
n. 7 7 6 e successi ve modificazioni, l'assegno di 
Natale, di ammontare pari a sei giorni del­
l'assegno speciale stesso, sarà integrato con 
una indennità fissa di lire 700. 

Arl. 4. 

Le ,prestazioni di cui alla presente legge 
sono corrisposte a decorrere dall'anno 1950. 

Art. 5. 

Gli oneri derivanti dalla concessione del­
l'assegno di Natale, di cui agli articoli pre­
cedenti, sono a carico della gestione per l'as­
sicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 
e della gestione degli assegni integrativi del­
l' I.N.P.S. 


